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Atalanta, vincere e sognare ancora
SERIE A I nerazzurri ospitano l’abbordabile Venezia nel sabato in cui si affrontano Napoli e Inter

IMPRENDIBILE - Ademola Lookman, fuoriclasse dell’Atalanta Foto Mor

Gasp, il futuro è tutto da scrivere
L’ALLENATORE DELL’ATALANTA E’ IL SOGNO DI MEZZA SERIE A, MA HA LA DEA NEL CUORE...
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Dea, tre punti per far tremare le lepri
LA PARTITA I nerazzurri ospitano il Venezia in attesa dello scontro al vertice Napoli-Inter

Atalanta-Venezia, un’occa-
sione per assestare un duro
colpo alla classifica, creare
ansia a Napoli e Inter nei mi-
nuti che precedono il loro
scontro diretto, prima del ciclo
infernale che aspetta la Dea da
domenica prossima a Pasqua
quando dovrà affrontare Ju-
ventus, Inter, Fiorentina, La-
zio, Bologna e Milan e, al ter-
mine di questo tour de force
mancheranno cinque partite
alla fine del campionato e al-
lora si potranno stilare tabelle
e tabelline in vista della vola-
tona finale affrontando Lecce,
Monza, Roma, Genoa e Par-
ma. Ecco perché la partita con
la squadra di Di Francesco,
che è penultima ed ha distacco
di trentasette punti, ha un’im-
portanza decisiva per dare lu-
stro alla classifica che, im-
provvisamente, è di nuovo al-
lettante. Da più parti si sostie-
ne che il Venezia è decisa-
mente più solido di Verona,
undici gol subiti ad opera de-
gli atalantini, e Empoli, otto
gol incassati. Sarà anche vero
ma i valori tecnici hanno un si-
gnificato quando si affrontano
due squadre divise da un abis-
so di punti. Nessuno in casa
atalantina ha intenzione di
snobbare i lagunari, intesi co-
me squadra e non corpo mili-
tare. Adesso la Dea si presenta
in campo senza affanni di gio-
care senza sosta e, con qual-
che eccezione in difesa
(Hien), con un organico com-
petitivo. Tra le mille motiva-
zioni della partita anche, so-
prattutto, la voglia, e magari la
necessità, di tornare a conqui-
stare tre punti in casa. La vit-

toria manca dallo scorso 22 di-
cembre, 3-2 all’Empoli, poi

tra campionato, Champions e
Coppa Italia due vittorie (Ce-

sena, Sturm Graz) tre pareggi
(Juventus, Torino e Cagliari) e

tre sconfitte (Napoli, Bologna
e Bruges). Significa, quindi,

che ci sono le condizioni per
afferrare tre punti e poi aspet-
tare come va a finire al San
Paolo. Insomma è il momento
giusto per spiccare il volo che
è una tradizione da quando c’è
Gasperrini sulla panca atalan-
tina e stavolta non ci sono di
mezzo turni infrasettimanali e,
di conseguenza, la preparazio-
ne della partita è decisamente
più accurata sia sul piano tec-
nico che su quello tattico. Og-
gi rivedremo ancora una volta
il tridente che ha segnato 38
dei 59 gol atalantini : Loo-
kman è tornato a segnare ed ha
tutte le intenzioni di mettersi
definitivamente in mostra e
Retegui continua ad impin-
guare la classifica dei marca-
tori ed è vicino agguantare il
primato di Pippo Inzaghi (24
gol nella stagione 96/97). Ul-
timamente manca all’appello
De Ketelaere che non va in gol
dallo scorso 22 dicembre, fatta
eccezione con lo Sturm Graz.
Il belga gioca a sprazzi, s’in-
venta assist deliziosi per i
compagni ma poi, durante la
partita, torna nell’anonimato.
Speriamo che col Venezia si
sblocchi, del resto la difesa dei
lagunari è piuttosto allegra, 41
gol subiti , di cui 26 in trasfer-
ta dove ha subito più gol di
tutte le altre avversarie. Non
dovrebbero esserci variazioni
nella formazione nerazzurra
con Ederson in campo dal pri-
mo minuto mentre attenzione
a Djimsiti, diffidato alla vigi-
lia della sfida con la Juventus .
Il Venezia si presenta a Ber-
gamo con un 3-5-2 molto co-
perto.

Giacomo Mayer

IL NOSTRO TIMONIERE - Gian Piero Gasperini, 67 anni, qui in Empoli-Atalanta 0-5 Foto Mor
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Volatona finale per l’impossibile
IL CALENDARIO Dopo il Venezia, arriva il poker della verità per i nerazzurri di Gasperini

Ora l'assalto ai Lagunari nel
testacoda o quasi. Poi, spezza-
to in due dall'ultima sosta per
le Nazionali, che barba che
noia che noia che barba, il
quartetto d'archi da far stonare
per imporre la sinfonia, anzi la
monodia, dell'unico obiettivo
(im)possibile. Juventus fuori e
Inter in casa, per gradire. Quin-
di, il paio di concorrenti per
l'Europa, ma mica tanto dirette
se dobbiamo credere a punti e
medie, la Fiorentina al "Fran-
chi" e la Lazio, l'ultima avver-
saria di un 2024 concluso in
vetta, a Bergamo. "Famo er
pokerino, famo er pokerino e
poi co' quattro ganci t'a 'a fai
sotto?". Parafrasando la battu-
tona di Bernabucci-Finocchia-
ro a De Sica "Ton Bran-
do"-Ciardulli in "Compagni di
scuola", ecco quel che l'Ata-
lanta proprio deve evitare per
continuare la rincorsa all'unico
sogno stagionale rimasto. Coi
piedi per terra, viste le distanze
in classifica, ma tant'è: che i
bergamaschi, dopo il primato
decembrino, sentano stretto
l'ultimo gradino del podio è
sempre stato evidente a chiun-
que.

Marzo, il mese che s'apre
oggidì nel prefestivo a meren-
da col Venezia, roba da gàle

fritte e ripassate al forno, più
che decisivo è cruciale. Lo di-
ce il calendario, mica noi. Tra
il 9 e il 16, a una decina dal
gong, ci si gioca praticamente
tutto. All'andata, un solo pun-
ticino contro i bianconeri nel
recupero di gennaio post Su-
percoppa d'Arabia e la tremen-
da mazzata alla terza giornata
il giorno del sipario sul calcio-
mercato estivo. Guarda caso,
un poker a zero. Due domeni-
che sera al cardiopalma, che ri-
chiederanno necessariamente
furbizia, furberia e abilità tat-
tica, se necessario Bru-
ges-style, tipo spingere per
metà delle due frazioni per poi
controllare giocando sporco o,
meglio, mandare i piani del ne-
mico in tilt coi mismatch tra le
due fasi. Ricordate il falso tre-
quartista Vanaken su Ederson
in fase di non possesso con Ja-
shari ad attaccarlo? Uno ha
aperto il corridoio all'azione
del vantaggio fiammingo, l'al-
tro ha la gran parte dei meriti
del raddoppio col brasiliano a
rincorrere con la lingua in go-
la. Ecco, proviamo a pensare
agli stessi accorgimenti su
McKennie o Barella, al netto
delle scintille dell'ex Teun
Koopmeiners, il tipetto dei
certificati medici depressi.

Guai ad attaccare alla garibal-
dina senza badare ai fianchi.

Molto più indietro, anche
come ambizioni razionalmente
pensabili, fuori dalla linea de-
gli anticipi e posticipi già fis-
sati, i viola e l'Aquila bianco-
celeste, dal buon potenziale
ma dall'altrettanto netto ridi-
mensionamento strada facen-
do. A quel segno ne mancherà
un settebello. E non è che dalla
trentaduesima alla trentottesi-
ma ci sia un'infilata di sfide tut-
te allo stesso livello. Dal Bo-
logna di Italiano da ricevere
nel secondo weekend di aprile
(i biancocelesti sforano nel pri-
mo) a un'emiliana sempre
ospite che a quel punto potreb-
be essere salva o spacciata, il
Parma passato da Pecchia a
Chivu, non a tutti gli avversari
serve o servirà ossigeno a boc-
cate o a concentratori portatili
o a bombole. Un incrocio con-
tinuo, comunque, con le altre
zone della graduatoria: il Mi-
lan alla trentatreesima a san Si-
ro col miraggio della zona
Champions, quindi il Lecce e
la gita a Monza col paio di pe-
ricolanti che potrebbero non
esserlo più in un senso o nel-
l'altro, la Roma di Ranieri alla
terzultima valevole come po-
tenziale staffetta in panchina

con Gian Piero Gasperini (Pa-
gliuca-Percassi permettendo) e
la sfida del cuore nella tana del

Genoa sempre per il mister ca-
nuto. Tabelle di marcia? Vadi-
te retro, portano rogna! Vivi

alla giornata e carpe diem, co-
gli l'attimo.

Simone Fornoni

STELLARI A EMPOLI - L’abbraccio dei nerazzurri dopo uno dei cinque gol ai toscani Foto Mor
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Dea-Gasp, futuro ancora da scrivere
IN PRIMO PIANO Il tecnico corteggiato da mezza Serie A, ma vedremo dove arriverà l’Atalanta

Il futuro di Gasperini all’Atalanta è ancora tutto
da scrivere. Intanto una premessa necessaria: il
tecnico di Grugliasco ha un altro anno di contratto,
scadenza 30 giugno 2026. Per cui l’ultima parola
in ogni caso spetta sempre al club nerazzurro. Do-
po di che, dopo nove anni insieme, nove anni di
successi inimmaginabili, conteranno, più che i
contratti, le parole, le strette di mano: se Gasperini
chiederà veramente di essere liberato la società
non si opporrà e si andrà alla risoluzione. Senza po-
lemiche, ma solo con abbracci e ringraziamenti re-
ciproci.

La stanchezza, dopo nove anni, è fisiologica. E
reciproca. Normale in un calcio dove tutto cambia
a cicli biennali. Quando nel luglio 2016 Gasperini
firmava con i Percassi sulla panchina dell’Italia se-
deva Antonio Conte: dopo di lui sono passati Ven-
tura, Mancini e Spalletti. Quattro diversi ct in az-
zurro, mentre in nerazzurro sempre lo stesso alle-
natore. Qualcosa di eccezionale. E irripetibile. So-
lo Trapattoni e la Juventus erano stati insieme così
tanto, dal 1976 al 1986. Ma quello era il calcio del-
le bandiere. Basta questo dato a fotografare l’ec -
cezionalità di questo matrimonio tra l’Atalanta e
Gasperini. Che potrebbe comunque prolungarsi
per un decimo anno: potrebbe accadere sia in caso
di vittoria dello scudetto, sia in caso di secondo po-
sto, magari per riprovarci immediatamente.

Lo scorso anno a maggio Gasp meditava l’addio
e forse, senza la vittoria di Dublino, avrebbe salu-
tato: è rimasto come ha spiegato più volte per ac-
cettare una nuova sfida, alzando l’asticella, con
una squadra praticamente perfetta, plasmata negli
ultimi anni, attrezzata per competere anche per lo
scudetto, come sta accadendo. “Il mio obiettivo è
credere nell'impossibile. Come abbiamo sempre
fatto in questi quattro anni. Il mio obiettivo resta
sempre quello di cercare di raggiungere quello
che sembra non si possa fare - ha spiegato sabato

Gasp -. Ho poco tempo per regalare altre emozioni
dopo quella enorme vissuta vincendo l'Europa
League: a fine stagione vedremo se è il caso di an-
dare a scadenza di questo contratto (nel 2026) o
interrompere prima il rapporto, ma non ci saran-
no rinnovi”.

L’indomani è arrivata la risposta chiara del
l’amministratore delegato nerazzurro Luca Per-
cassi: “E' da nove anni che siamo con il mister e
questo tema è sempre stato affrontato a fine sta-
gione. Non ci sono tempistiche accelerate rispetto
al solito, ma rispettiamo le sue volontà: con lui ab-
biamo un contratto fino al 2026 e vedremo a fine
anno". Se ne riparlerà a fine maggio, una volta con-
clusa la corsa per lo scudetto. Se ne riparlerà anche
in base al piazzamento finale.

L’Atalanta ovviamente si sta preparando da me-
si ad un eventuale dopo Gasperini. Il progetto ne-
razzurro andrebbe avanti comunque con program-
mi ambiziosi. Ci sono nomi di possibili successori
già attenzionati, da Vincenzo Italiano, per quello
che ha fatto tra Fiorentina e Bologna, a Igor Tudor,
che ha già fatto benissimo a Verona con Tony D’A-
mico da direttore sportivo. Le strategie non cam-
bieranno: puntare a stare in Champions, dunque
sempre tra le prime quattro, e valorizzare giocatori
futuribili per le plusvalenze di mercato. Italiano e
Tudor avrebbero quel profilo. Anche Palladino, le
cui quotazioni sono in calo dopo gli alti e bassi alla
Fiorentina, oppure, anche lui in calo, Ivan Juric, al-
tro allievo del Gasp. Più defilati i nomi di tecnici
più esperti e vincenti, come Mancini e Sarri, ma an-
che più costosi e con pretese di mercato forse non
in linea con i programmi societari nerazzurri.

E Gasperini? Dalla sponda giallorossa della Ca-
pitale continuano a rimbalzare rumors di contatti
con Ranieri che a fine maggio, come previsto, la-
scerà la panchina per traslocare dietro la scrivania
da direttore sportivo: sir Claudio vorrebbe Gasp

come mister. Con un programma biennale: primo
anno di costruzione per provare a vincere un trofeo
come l’Europa o la Conference League o la Coppa
Italia (con la finale all’Olimpico varrebbe come
uno scudetto per la Lupa) e poi competere per il ti-
tolo dall’anno successivo. Più o meno sul modello
realizzato tra il 2021 e il 2023 a Napoli da Spalletti:
un primo anno da primi quattro posti e poi il trico-
lore. Non è facile, ma Gasp cerca sempre nuove sfi-
de e in giallorosso troverebbe anche una colonia di
ex come Cristante, Mancini, Gollini e forse El
Shaarawy. C’è poi l’idea alternativa del Genoa,
piazza cui Gasp è storicamente legato. Qui l’obiet -

tivo, con la nuova proprietà, sarebbe quello di ri-
portare il Grifone a giocare in Europa: anche qui
sfida non facile, ma nemmeno impossibile. Irrea-
listiche le ipotesi Milan, per tante ragioni, o Napo-
li, dove al momento è saldo il rapporto con Conte,
ma attenzione, perché se gli azzurri dovessero
crollare in questa volata finale potrebbe poi acca-
dere di tutto dopo un mercato invernale penaliz-
zante per le ambizioni da scudetto dei partenopei.
E Gasp resta sempre un’ossessione per De Lauren-
tiis. E la Juventus? Dipenderà dal finale di stagio-
ne: solo se dovesse arrivare quinta, e restare fuori
dalla Champions, Motta verrebbe esonerato e il
nome di Gasperini, torinese e bianconero per 19
anni ma solo a livello giovanile, come giocatore
prima e tecnico dopo, sarebbe in pole position.

Questi gli scenari, ma si torna al punto di par-
tenza: Gasperini ha ancora un anno di contratto a
Bergamo e al momento è ancora il tecnico dell’A-
talanta anche per il 2025-26. E lo stesso Gasp non
ha ancora detto di volersene andare, ma solo di non
voler rinnovare. E da qui a maggio può accadere di
tutto, anche l’impossibile.

Fabrizio Carcano

IL TRIO DELLE MERAVIGLIE - Luca Percassi, Antonio e Gian Piero Gasperini Foto Mor
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Riecco la macchina da gol nerazzurra
IL TEMA In casa dell’Empoli cinque gol e occasioni a ripetizione, partita da incorniciare

Grinta, riaggressione feroce e cinismo: così
la Dea ha rapidamente archiviato la sconfitta in-
terna contro il Club Brugge, che ha sancito l’e-
liminazione dalla Champions League. Con un
netto 5-0 rifilato all’Empoli, l'Atalanta ha rega-
lato una prestazione solida, da squadra che ave-
va qualcosa da farsi perdonare, non solo per la
doppia debacle europea, ma anche per lo scialbo
0-0 con il Cagliari, un risultato deludente in una
partita sulla carta abbordabile, che ha sottratto
punti cruciali in ottica classifica.

Nulla di irrimediabile, però, perché i berga-
maschi avranno una ghiotta opportunità per ri-
scattarsi anche tra le mura amiche, ospitando un
Venezia in difficoltà poche ore prima del big

match tra Napoli e Inter. Un'opportunità che po-
trebbe permettere alla compagine di Gasperini,
momentaneamente in testa alla classifica grazie
a una vittoria, di osservare con attenzione l'esito
di un confronto che potrebbe delineare nuovi
scenari, con la possibilità di sottrarre punti a una
delle due squadre o, nel migliore dei casi, a en-
trambe, qualora la sfida del "Maradona" doves-
se regalare un pareggio.

Per evitare di complicarsi la vita, la forma-
zione orobica dovrà metter in campo lo stesso
carattere mostrato a Empoli, dove i toscani sono
stati abbattuti dall’uragano Lookman, turbato
dalle questioni extra campo e visibilmente af-
famato di riscatto. Un desiderio di rivalsa che lo
ha trasformato nel “Mola” delle grandi notti eu-
ropee, quelle in cui si dimostrava infermabile e
siglava una tripletta storica, per esempio. Al suo
fianco, Retegui, tornato al gol dopo tre partite di
digiuno tra campionato e Champions, sempre
decisivo nell’area avversaria, dove non perdona
mai.

Eppure, l’Empoli arriva da una sorprendente
e clamorosa vittoria in Coppa Italia contro la
Juventus, eliminata ai rigori dalla squadra di
D'Aversa, che si è presentata in campo con una
formazione rimaneggiata, concentrata sul cam-
pionato e sulla necessità di centrare la salvezza.
Nonostante ciò, i toscani sono riusciti a mettere
in seria difficoltà la Vecchia Signora, a testi-
monianza di come le partite possano volgere
improvvisamente inaspettate in qualsiasi mo-
mento. Brava quindi l’Atalanta ad aver annien-
tato la minaccia fin dal fischio d’inizio al "Ca-
stellani", dove è finalmente riemersa la macchi-
na da gol nerazzurra che affascina e incanta tut-
ta Italia.

Per questo motivo, la Dea non dovrà conce-
dere alcuna pietà in nessuna delle sfide immi-
nenti e sarà chiamata a incanalare nuovamente
tutta la delusione e la rabbia derivanti dall’e-
liminazione dalla Champions in una prestazio-
ne di riscatto contro il Venezia, un avversario da
battere per continuare a inseguire i propri sogni,
mantenendo alta l’onda dell’entusiasmo scatu-
rita dalla schiacciante vittoria ottenuta in Tosca-
na.

Matteo Caccia

A sinistra l’abbraccio tra Posch e Lookman, sopra bomber Retegui Foto Mor
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Ademola strepitoso a Empoli
IL PROTAGONISTA Il folletto nerazzurro ha messo in mostra il meglio del suo repertorio

Ademola Lookman si rivela
sempre di più uno dei trascina-
tori della Dea, e tra i tanti pas-
sati anche uno dei fantasisti più
grandi che abbiano mai vestito
la maglia nerazzurra. Non par-
lano solo i dati che all’occhio

hanno dello straordinario, visto
che dal suo arrivo a Bergamo
ha collezionato nelle 107 pre-
senze registrate un bottino di
ben 49 reti e 22 assist in tutti i
campionati, con una media
quindi del quasi 50% di realiz-

zazione per partita. La sontuo-
sità dei movimenti e la sempli-
cità nel dribbling fanno di Ade-
mola il nemico numero uno per
gli avversari della Dea, perché
non solo il nigeriano sa de-
streggiarsi bene anche in situa-

zioni affollate ma è in grado
con una giocata di riuscire co-
me il migliore degli illusionisti
a scomparire dagli occhi degli
avversari e comparire con la
palla tra i piedi in ripartenza. A
condire l’identikit del perfetto
fantasista c’è la rapidità del ni-
geriano, che quando va in vo-
lata in campo aperto diventa
imprendibile, e a conferma di
questo c’è il secondo gol rea-
lizzato contro l’Empoli dove
viene servito con un pallone
lungo e sfruttando uno stop a
seguire parte in contropiede
freddando poi una volta arriva-
to in area Silvestri. Nella par-
tita contro i toscani però non è
stata l’unica perla del giocatore
dell’anno africano; infatti, la
prima marcatura è da registrare
e far vedere nelle scuole calcio

per la scioltezza con cui Mola,
prima si inserisce in area smar-
candosi davanti a Silvestri, e
con un tocco di suola in un faz-
zoletto di campo scavalca il
portiere azzurro e insaccando
poi a porta vuota. Mola è riu-
scito a diventare una pedina
difficilmente sostituibile al-
l’interno dello scacchiere di
Gasperini, nonostante le voci
estive della passata sessione di
mercato lo dessero come sposo
del PSG è restato ad illuminare
all’Atalanta con la sua fre-
schezza capace di permettergli
di risolvere da solo una partita.
Basti tornare alla finale di Du-
blino lo scorso anno, quando
Lookman è entrato nella storia
bergamasca e del calcio mon-
diale mettendo a segno una tri-
pletta fenomenale e tutto que-

sto contro l’armata inarrestabi-
le del Bayer Leverkusen. La
grinta che dà in ogni partita che
gioca potrebbe essere la chiave
di volta per cacciare la “male-
dizione del Gewiss per l’Ata-
lanta, visto che è da dicembre
2024 che non arriva una vitto-
ria in campionato tra le mura
casalinghe, e magari risolven-
do la partita proprio su rigore
per dimostrare la tanta voglia
di migliorarsi. Ora più che mai
da Ademola e compagni servo-
no cuore e impegno per tentare
di combattere contro le avver-
sarie e tentare di raggiungere
un obiettivo gigantesco come
quello dello Scudetto, che re-
galerebbe un finale lietissimo
di stagione e la prima vittoria
del campionato per la Dea.

Marco Novali

Ademola Lookman Foto Mor



Bergamo&SportSabato 1 Marzo 2025 13



Bergamo&Sport14 Sabato 1 Marzo 2025

Torino, città ricca di storia e cultura
LA PROSSIMA TRASFERTADal cuore pulsante di Piazza Castello all’imperdibile Mole Antonelliana

Domenica 9 marzo, l’Atalan -
ta affronterà la Juventus allo sta-
dio Allianz di Torino, una sfida
che infiammerà il cuore dei tifo-
si nerazzurri. Se siete tra coloro
che seguiranno la squadra in tra-
sferta, ecco una guida su come
vivere al meglio la giornata in
una delle città più affascinanti
d'Italia.

Torino è una città ricca di sto-
ria e cultura, perfetta per una vi-
sita prima o dopo il fischio d'ini-
zio. Il cuore pulsante della città è
Piazza Castello, dove si trovano
il Palazzo Reale e la Cattedrale
di San Giovanni Battista, che
ospita la Sacra Sindone. Passeg-
giando in centro, vi troverete
immersi nell’atmosfera elegan-
te della città, con i suoi caffè sto-
rici e i negozi di alta moda che si
affacciano sulle piazze princi-
pali. Non potete perdere una vi-
sita alla Mole Antonelliana, il
simbolo di Torino, che domina il
paesaggio con la sua forma in-
confondibile. Al suo interno, il
Museo Nazionale del Cinema
offre una panoramica unica sul-
la storia del cinema, un'attrazio-
ne ideale per gli appassionati di
cinema. Se siete alla ricerca di
un angolo di tranquillità, il Par-
co del Valentino è il posto giu-
sto: un’oasi verde lungo il fiume
Po, dove potrete rilassarvi prima
della partita. Un altro luogo da
non perdere è Piazza San Carlo,
che rappresenta il cuore della vi-
ta sociale torinese. Qui potrete
fermarvi in uno dei caffè storici,
come il Caffè Torino o il Caffè
San Carlo, per gustarvi un caffè
o un aperitivo prima di immer-
gervi nell’atmosfera frenetica
della partita.

Quando si parla di Torino,
non si può non menzionare la
sua cucina, un perfetto mix di
tradizione e innovazione. Prima
della partita, concedetevi un
aperitivo tipico piemontese, che
può essere accompagnato da
grissini, tomini e altre specialità
locali. Piazza San Carlo e i suoi
caffè storici sono l’ideale per un
momento di relax, ma se cercate
un’esperienza più giovane e al-
ternativa, San Salvario offre tan-
ti bar e locali che sapranno sod-
disfare ogni esigenza. Per il
pranzo, Torino propone piatti ti-
pici che rappresentano l’eccel -
lenza della tradizione gastrono-
mica piemontese. Un primo
piatto che non potete perdervi è
il plin, raviolo tipico del Pie-
monte, servito spesso con burro
e salvia o un condimento di bra-
sato. Un altro piatto iconico è la
bagna cauda, una ricetta a base
di aglio, acciughe, olio e burro
che conquista anche i palati più
esigenti. Passando ai secondi, il
brasato al Barolo è un must per
chi desidera assaporare la carne
cucinata in uno dei vini più pre-
giati della regione. Alternativa-
mente, per i più golosi, il fritto
misto piemontese rappresenta
una scelta ricca e saporita. E per
concludere in dolcezza, Torino è
famosa per il suo gianduiotto, il
cioccolato che ha reso celebre la
città, e per il bicerin, una bevan-
da calda che unisce caffè, cioc-
colato e crema di latte, perfetta
per scaldarsi dopo la partita.

Torino è una città che sa come
accogliere i visitatori e offrire
loro un'esperienza unica. Che si
tratti di un giro tra i monumenti
più celebri, di un aperitivo con
gli amici o di un pranzo tradizio-
nale, la città saprà conquistare
ogni tifoso dell'Atalanta. La tra-
sferta di domenica 9 marzo non
sarà solo una sfida sul campo,
ma anche un’occasione per sco-
prire e apprezzare i tesori di To-
rino.

Jacopo Masper

Un panorama di Torino dal Monte dei Cappuccini
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Napoli-Inter spartiacque
LE SFIDANTI La sfida del Maradona e la Dea spettatrice interessata

Un triello per lo scudetto non si vedeva da un
sacco di tempo. Nonostante la fede laziale, Ser-
gio Leone non si sarebbe perso neanche un mi-
nuto della lotta a tre per questo tricolore, magari
avrebbe preso ispirazione per una delle sue me-
morabili pellicole. In questa giornata è la Dea
che deve entrare nel saloon, dirigersi verso Na-
poli e Inter e buttare il cinturone sul tavolo. Co-
me per dire: "Scannatevi voi stasera, poi arrivo
io." Napoli-Inter di domenica sera potrebbe riav-
vicinare considerevolmente la Dea verso la vet-
ta, Venezia permettendo. Prepariamoci a una
sparatoria di dodici partite senza esclusione di
colpi. Ma come stanno i nostri avversari, il brut-
to che il cattivo che separano il buono dal suo
primo storico tricolore? L'Inter si è ripresa la vet-
ta settimana scorsa dopo la vittoria di misura con
il Genoa e lo scivolone del Napoli a Como. La
formazione nerazzurra resta la grande favorita
per il tricolore, anche se non è lo schiacciasassi
che ha conquistato la seconda stella: non stritola
più le avversarie con un'intensità pazzesca fin
dal primo minuto e la difesa rischia maggior-
mente di capitolare. I numeri parlano chiaro:
Sommer aveva raccolto dalla rete solamente 22
palloni, oggi invece a 12 curve dalla fine ha su-
bito 24 reti, piazzandosi solo come terza miglior
difesa del campionato dietro Juventus e Napoli.
Se le retrovie scricchiolano, la fanteria è ancora
tirata a lucido: 59 centri come l'Atalanta delle
goleade. Eppure ottimi numeri riescono perfet-
tamente a nascondere le difficoltà degli uomini
appostati negli ultimi metri. Quando Lautaro era
in difficoltà, ci ha pensato Thuram a prendersi la
copertina dell'attacco dell'Inter. E ora che il fran-
cese è entrato nel tunnel della siccità realizzativa
(un solo gol nel 2025), il capitano argentino è
tornato a incornare i portieri della Serie A, tanto
da trovare la doppia cifra nell'ultimo incontro a
San Siro con il Genoa. Il problema sta oltre la
ThuLa, con Arnautovic e Taremi che si sono di-

mostrati non all'altezza del compito di sostituti e
ad Appiano si compiono decine di rosari al gior-
no affinché i due titolari stiano in forma in vista
dei decisivi impegni della stagione. L'Inter è l'u-
nica squadra italiana a essere ancora in corsa su
tutti i fronti. Oltre alla corsa tricolore, l'Inter ha
cerchiato sul calendario un doppio derby con il
Milan per approdare in finale di Coppa Italia e il
cammino verso la finale di Champions a Mona-
co di Baviera è difficile ma non impossibile (Fe-
yenoord agli ottavi, poi possibile accoppiata Ba-
yern ai quarti e Barcellona in semifinale). I tifosi
interisti facciano tutti gli scongiuri del caso, ma
qualcuno sta già un'altra annata in stile 2010. Il
Napoli ha rivoluzionato tutto dopo il decimo po-
sto dell'ultimo campionato. Basta esperimenti e
salti nel buio, andiamo a prendere il meglio che
c'è sulla piazza per tornare a vincere. Ecco per-
ché De Laurentiis ha puntato forte su Antonio
Conte per riaccendere una calorosa piazza pas-
sata dall'estasi del terzo scudetto alla depressio-
ne in meno di un anno. Per convincere il tecnico
leccese a sedersi sulla panchina del Maradona
era necessario investire ed è stato accontentato.
Dentro Buongiorno per sistemare la difesa,
McTominay per ridare vitalità al centrocampo e
dentro Neres e Lukaku per alzare i giri del mo-
tore davanti la porta. Senza le coppe, il Napoli
settimana dopo settimana ha rafforzato la pro-

pria candidatura a pretendente allo scudetto. Il
Napoli andava spedito a gonfie vele, poi qual-
cosa a gennaio si inceppa. Kvaratskhelia preme
incessantemente per la cessione e il PSG mette
sul tavolo un offerta di 75 milioni difficile da ri-
fiutare. Sostituire il georgiano era un prerogativa
del mercato di riparazione partenopeo ma lo
sforzo non è stato fatto. Si parlava di Garnacho,
Antony, Adeyemi, ma nessuno di questi calcia-
tori è sbarcato a Castel Volturno. Il buco è stato
toppato solamente l'ultimo giorno di mercato
con l'ingaggio di Okafor dal Milan. All'inizio del
girone di ritorno il peso di Kvara non si è sentito,
perché le prestazioni di Neres hanno momenta-
neamente scacciato i pensieri negativi. E la pe-
sante vittoria contro l'Atalanta a Bergamo anda-
va in quella direzione. Ma l'infortunio del bra-
siliano ha complicato ulteriormente i piani nella
fase più delicata della stagione. Se Conte spre-
mendosi le meningi è riuscito a tornare al 3-5-2
permettendo di mettere nella mischia un Raspa-
dori in grande spolvero, i risultati di febbraio non
sono stati all'altezza hanno rallentato notevol-
mente la corsa tricolore. Tre pareggi di fila fra
Roma, Udinese e Lazio prima della tonfo di Co-
mo che ha tolto agli azzurri la corona del cam-
pionato che manteneva ben salda sul capo dal-
l'ultima giornata del girone d'andata. Carenza
d'esperienza è la causa della caduta napoletana

secondo Antonio Conte: "In cima il vento è for-
te...". Il match del Maradona sarà uno spartiac-
que pesante in chiave scudetto. E la Dea guar-
derà interessata la sfida con il proprio binocolo
come il protagonista de "La finestra sul cortile"
di Hitchcock. A patto di fare il proprio dovere
oggi pomeriggio contro il Venezia.

Fabio Trapattoni

Uno dei più grandi ‘What if’ della stagione ata-
lantina è legato all’ingente quantità di infortuni su-
bita. La sfortuna ha colpito soprattutto il reparto di-
fensivo, in particolare modo il ‘braccetto’ Odilon
Kossounou, che ha deciso di operarsi per rimediare

alla lesione tendinea dell’adduttore destro e quello
di Giorgio Scalvini con una stabilizzazione gle-
no-omerale della spalla sinistra. Due perdite pe-
santi nel gruppo di Gasperini, che sono state par-
zialmente coperte dall’acquisto invernale di Ste-

fan Posch, arrivato dal Bologna in prestito con op-
zione di riscatto al termine della stagione. Nelle
scorse settimane, precisamente durante la vigilia di
Atalanta-Club Brugge, anche Isak Hien ha dovuto
alzare bandiera bianca: per lui una lesione musco-

lare di primo grado che ha accorciato notevolmen-
te il numero di difensori in vista degli impegni con-
tro l’Empoli e con il Venezia, ma lo svedese po-
trebbe recuperare per il big match di settimana
prossima contro la Juventus. Oltre a queste assenze
bisogna pur sempre considerare alcune fragilità,
come i diversi infortuni muscolari sopraggiunti a
Sead Kolasinac durante il corso della stagione: da
agosto il bosniaco ha saltato ben 76 giorni a causa
di affaticamenti muscolari e alcuni problemi al bi-
cipite femorale. Una situazione delicata in cui si
devono aggiungere le varie diffide, la più ‘pesante’
è quella di Djimsiti, che contro il Venezia dovrà di-
mostrare attenzione a questo fattore per non lascia-
re la squadra in vista dei prossimi impegni.

Andrea Ghidotti

Isak Hien durante Inter-Atalanta

Simone Inzaghi Foto Mor

In difesa la coperta resta cortissima
IL TEMA Djimsiti ancora in diffida (occhio al giallo!), ma con la Juventus dovrebbe tornare Hien
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Bobo Vieri, il bomber “bisonte”
AMARCORD A Venezia (giovanissimo) subito in doppia cifra. Il salto a Bergamo e il boom

Bobo Vieri, un nome e una
garanzia. Il vero prototipo del
bomber.

Dopo un avvio di carriera
nelle giovanili del Prato e del
Torino, lanciato da un certo
Mondonico, Vieri si mette in
luce in Serie B nelle file di Pisa
e Venezia. Nell’estate del ’95,
proprio dopo la proficua espe-
rienza in laguna (11 gol in 29
giornate), l’Atalanta anticipa le
rivali di mercato e si aggiudica
le prestazioni di una vera pro-
messa del calcio italiano: Chri-
stian “Bobo” Vieri, bomber e
“bisonte” d’area per la fisicità
imponente, la forza e la veloci-
tà nonostante l’andatura un po'
caracollante.

Nella Dea, Vieri inizia subi-

to a spron battuto depositando
in gol i bellissimi assist serviti
da Mimmo Morfeo. Un gol die-
tro l’altro in un attacco da urlo,
quello nerazzurro ‘95-96: Mor-
feo, Tovalieri (altro bomber
più esperto acquistato dal Bari,
ndr.) e Bobo Vieri, appunto.

L’Atalanta, appena neopro-
mossa dalla B, vuole fare sul
serio. E Vieri è al centro del
progetto. Alla fine del campio-
nato ‘95-96 saranno ben 7 i
centri nella sua prima esperien-
za da titolare in Serie A del gio-
vane bomber oltre a una finale
di Coppa Italia persa soltanto
contro una grande Fiorentina
targata Batistuta e Rui Costa.

Vieri, maglia n. 20 sulle
spalle, (quella dei grandi bom-

ber, si pensi a Paolo Rossi nel
Mundial ’82, ndr.) fa innamo-
rare il pubblico atalantino per
quell’andamento un po' cara-
collante, da bisonte d’area di ri-
gore dove di testa le prende tut-
te, ma anche col sinistro al ful-
micotone ci sa fare davvero.
Sul bomber nerazzurro mette
così le mani la Juventus l’anno
successivo pagandolo circa 8
miliardi di Lire alla Dea e
creando una super coppia gol
con Alex Del Piero. Ma la liai-
son tra il bomber toscano e la
Vecchia Signora dura solo un
anno. Tanto basta però a vince-
re lo Scudetto e tutto il resto.
Nella stagione 1997/1998, per
la cifra record di 34 miliardi di
Lire, Vieri viene infatti acqui-
stato dall’Atletico Madrid in
cui resta impresso nella memo-
ria un suo eurogol all’altezza
della bandierina del calcio
d’angolo: un vero golasso. Che
lo consacra bomber vero. In
Spagna e, ovviamente, in Italia.
Tornato nel Belpaese, alla La-
zio, in coppia con Mancini vin-
ce la Coppa delle Coppe e l’an-
no successivo (1998/1999) è
l’Inter di Moratti a volerlo for-
temente nella sua super squa-
dra. Nei progetti del patron in-
terista Vieri deve comporre una
coppia gol da urlo, la più forte
al mondo: Vieri & Ronaldo! I
due grandi campioni, complice
gli infortuni del brasiliano, gio-
cheranno però pochissime par-
tite insieme. Vieri, tra il ‘99 e il
2005, in maglia nerazzurra rea-
lizzerà oltre 100 gol diventan-

do un vero idolo della Curva e
dei tifosi della “Beneamata”.
Gli anni successivi all’avven-
tura interista vedranno Bobo
tornare a vestire anche la ma-
glia dell’Atalanta, sua prima

squadra in A e primissimo
amore. L’ultimo eurogol se-
gnato da Bobo Vieri a Berga-
mo, che ricordiamo ancora con
grande affetto, è il pallonetto
“cannonata” di sinistro realiz-

zato al Siena: un gol pazzesco
da centrocampo che celebra il
suo vero essere bomber. Quello
che Vieri è sempre stato. Nel
calcio e fuori dal campo.

Filippo Grossi

Vieri e Aldair durante un Roma-Atalanta

IL MISTER AVVERSARIO

Di Francesco alla ricerca perenne del riscatto
Eusebio chiamato ad un’altra difficile impresa

Eusebio Di Francesco, sta vivendo una car-
riera da allenatore ricca di alti e bassi. Dopo un
inizio importante ed impattante verso la Serie
A, le ultime stagioni del pescarese (alla guida di
squadre non del tutto all’altezza) sono state ric-
che di continui sali e scendi. Dopo una carriera
da calciatore di successo (Roma, Piacenza ed
Ancona), culminata con la vittoria dello Scu-
detto nel 2001 con la Roma, Di Francesco ha
iniziato il suo percorso da tecnico con incarichi
in squadre come Virtus Lanciano, Pescara (pro-
mosso in Serie B) e Lecce. Il suo primo grande
successo come allenatore però è arrivato con il
Sassuolo, club che ha guidato dal 2012 al 2017.
Sotto la sua direzione, il Sassuolo ha conquista-
to la storica promozione in Serie A nel 2013 e,
nella stagione 2015-2016, ha raggiunto un sor-
prendente sesto posto, garantendo l'accesso ai
preliminari di UEFA Europa League. Questi ri-
sultati hanno messo in luce le capacità tattiche
di Di Francesco e la sua propensione per un cal-
cio offensivo e propositivo, improntato molto
sui dettami zemaniani che Di Francesco ha po-
tuto assaggiare come calciatore ai tempi dei
giallorossi. Nel giugno 2017 è proprio la Roma
che chiama Di Francesco sulla propria panchi-
na. Reduce da un secondo posto sotto la guida di
Luciano Spalletti e l’addio di Francesco Totti, i
giallorossi vogliono continuare a fare bene. Du-
rante la sua permanenza nella capitale, infatti, la
squadra giunge fino alle semifinali di Cham-
pions League nella stagione 2017-2018, realiz-
zando una storica rimonta contro il Barcellona
nei quarti di finale, chiudendo il campionato al
terzo posto in classifica. Nonostante questo
successo europeo, il suo mandato si conclude
nel marzo 2019 dopo la sconfitta contro la Fio-
rentina 7-1 in Coppa Italia, e l’eliminazione agli
ottavi di Champions League contro il Porto, al
suo posto proprio Claudio Ranieri. Di France-
sco ha subito l’occasione di rilanciarsi alla gui-
da della Sampdoria, ma il suo percorso in blu-
cerchiato dura solo sette partite in cui ottiene
una sola vittoria a fronte di sei sconfitte. È la
volta di Cagliari, ma anche in questa occasione
Di Francesco viene esonerato, dopo ventitré ga-
re di cui quattordici sconfitte al suo posto viene
chiamato Leonardo Semplici che riuscirà a sal-
vare la squadra in un finale di campionato al car-
diopalma. A Verona, la stagione successiva,
dura il tempo di tre gare (tutte e tre sconfitte) in
un amore mai sbocciato, insomma, tutte espe-
rienze nelle quali non riesce a replicare i succes-
si ottenuti in precedenza. Nel luglio 2023, dopo
due anni di stop, accetta la sfida di guidare il
Frosinone, neopromosso in Serie A. L'avventu-
ra di Di Francesco sulla panchina del Frosinone
inizia il 19 agosto 2023, con una sconfitta casa-
linga per 1-3 contro il Napoli. Tuttavia, già nella
partita successiva, la squadra mostra segnali di

ripresa, ottenendo una vittoria per 2-1 contro
l'Atalanta. Questo successo interrompe una se-
rie personale di venti partite senza vittorie in Se-
rie A per il tecnico abruzzese. Uno dei momenti
più memorabili della stagione è sicuramente il
trionfo negli ottavi di finale di Coppa Italia, do-
ve il Frosinone sconfigge sorprendentemente il
Napoli con un netto 4-0 allo Stadio Diego Ar-
mando Maradona, qualificandosi per i quarti di
finale per la prima volta nella storia del club.
Tuttavia, l'avventura in Coppa si concluderà
con una sconfitta per 4-0 contro la Juventus. In
campionato, tuttavia, nonostante un inizio pro-
mettente, il Frosinone affronta diverse difficol-
tà. La lotta per la salvezza è stata intensa e si è
decisa solo all'ultima giornata. La sconfitta per
0-1 nello scontro diretto contro l'Udinese, com-
binata con la vittoria dell'Empoli sulla Roma,
condanna il Frosinone alla retrocessione, chiu-
dendo la stagione al terzultimo posto con 35
punti dopo un girone di andata chiuso ad una
manciata di punti dalla zona coppe. Il 16 giugno
2024, Di Francesco annuncia il suo addio al
Frosinone attraverso una lettera indirizzata ai ti-
fosi, esprimendo gratitudine per il supporto ri-
cevuto durante la stagione. Pochi giorni dopo, il
26 giugno 2024, viene ufficializzato come nuo-
vo allenatore del Venezia, un'altra squadra neo-
promossa in Serie A, con l'obiettivo di conso-
lidare la presenza del club nella massima serie,
sebbene la sfida si preannunci tosta sin da su-
bito. La carriera di Eusebio Di Francesco evi-
denzia, dunque, un allenatore capace di grandi
exploit, come dimostrato nelle esperienze con il
Sassuolo e la Roma. Nonostante le sfide incon-
trate nelle successive avventure, la sua determi-
nazione e la volontà di affrontare nuove oppor-
tunità testimoniano la sua passione e dedizione
al calcio, l’impresa di salvare il Venezia è ardua
e a tratti eroica, Di Francesco non sembra esser
minimamente in discussione nonostante i sei
punti dalla salvezza e i tre dall’ultimo posto.

Daniele Mayer

Eusebio Di Francesco Foto Mor
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Un Venezia chiamato all’impresa
GLI AVVERSARI Lagunari non ancora spacciati ma le difficoltà in zona gol continuano a pesare

Il Venezia si presenta a Bergamo con 17 punti in
classifica, frutto finora di 3 vittorie, 8 pareggi e 15
sconfitte nelle 26 gare disputate. I lagunari sono reduci
dal prezioso pari interno per 0-0 contro la Lazio, match
dove avrebbero potuto centrare anche il colpaccio. Il
mercato invernale ha ridisegnato la squadra di mister
Di Francesco che continua tuttavia a manifestare una
difficoltà cronica nell'andare in rete. Modulo tattico:
3-5-2, modificabile a gara in corso. L'infortunio tra i
pali di Stankovic, una delle rivelazioni del torneo, ha
spianato la strada al neoarrivato Radu, portiere che i
tifosi interisti non ricordano con grande simpatia dopo
l'errore a Bologna che regalò in pratica lo scudetto al
Milan. Davanti a lui, linea difensiva a tre con l'intoc-
cabile Idzes sul centro destra, elemento fisicamente
attrezzato che avrà sicuramente corteggiatori nella
prossima finestra estiva. Al centro potrebbe tornare ti-
tolare Sverko, con Candè a chiudere il reparto. At-
tenzione però al giovane Marcandalli, altro volto nuo-
vo in rampa di lancio. Le alternative nel pacchetto ar-
retrato si chiamano Schingtienne, Carboni e Haps.
Largo sulla fascia destra si sta facendo notare con pre-
stazioni continue il laterale Zerbin, che ha portato fre-
schezza e soprattutto gamba. Il regista e metronomo di
questo Venezia è Nicolussi Caviglia: il giocatore di
proprietà Juventus sta disputando una buonissima an-

nata e dai suoi piedi passano le fortune della squadra.
Accanto a lui l'esperto Busio, giocatore simbolo del-
l'ultima promozione in A, e la new entry Kike Perez,
centrocampista spagnolo classe 1997. Sulla corsia
mancina le carte non mancano: in primis c'è Zampano,
insidiato tuttavia da Ellertsson. La mediana può inoltre
disporre di un elemento conosciuto al grande pubblico
come l'ex Fiorentina Duncan, oppure di Doumbia,
giunto dall'AlbinoLeffe dove ha collezionato 78 pre-
senze e 4 reti dal 2021 al 2024. Curiosità anche intorno
a Condè, classe 2000 della Guinea. Bjarkason ed El
Haddad gli altri due abili dalla panchina. Nel reparto
offensivo, il ruolo di seconda punta, o meglio di fan-
tasista avanzato, è nei piedi di Oristanio: il ragazzo di
scuola Inter ha messo in evidenza tutte le sue qualità,
seppure il suo contributo in fase realizzativa sia stato
ad oggi inferiore alle aspettative. Il centravanti chia-
mato a sostituire Pohjanpalo, passato al Palermo in
Serie B, non ha un'identità ben definita: dal mercato è
arrivato Fila, ma Gytkjaer parte un filo avanti nelle
gerarchie alla pari di Maric. Yeboah il quarto nome
jolly del listone. Al Gewiss Stadium il Venezia è chia-
mato ad un'autentica impresa. Se l'Atalanta sarà quella
di Empoli, la missione ospite si annuncia quasi dispe-
rata.

Norman Setti Idzes e De Ketelaere nel match d’andata Foto Mor

PRIMO PIANO

Comincia sabato la 43esima edizione di Bergamo
Film Meeting: nove giorni all’insegna dai vari fronti
del cinema con la proiezione di 160 film suggellati
da eventi speciali, incontri con gli autori, webinar,
masterclass, percorsi di visione per le scuole altre
singolari iniziative. Come consueto il cartellone pro-
pone due sezioni competitive, retrospettive e omag-
gi, uno sguardo sul nuovo cinema europeo, cinema
d’animazione e tanto altro. La Mostra Concorso pre-
vede sette lungometraggi provenienti dall’Europa
ma anche dal’Argentina e dalla Corea del Sud. I titoli
“Fainéant”, “Hiver a Sokcho”, !Gina”, “Tarika”,
“Oro Anagro”, “My Fathers’ Daughter” e “March to
May”. Sono quattordici le produzioni indipendenti
per “Visti da vicino”. Per Europa Now! passano in
rassegna la regista della Repubblica Ceca Alice Nel-
lis, figura eminente della cinematografia del suo pae-
se. Esordisce con “Eeny Meeny”, film tragicomico
sui rapporti familiari. Tra gli altri film “Perfect days”
e “Angels, e il tedesco Christian Petzold, esponente
della “ scuola di Berlino” I tioli di alcun film: “La
scelta di barbara”, “La donna dello scrittore”, e “Il
cielo brucia”. Era in programma nel 2023 e stavolta è
nel cartellone di BFM ,la retrospettiva dedicata a
Otar Iosseliani (1935-2023). Nato a Tblisi, in Geor-
gia, ha studiato e ha cominciato i suoi lavori a Mosca
per poi emigrare a Parigi per sfuggire alla pressante
censura sovietica. Dopo l’esordio con “Aprili”mai
messo in circolazione, seguono “La caduta delle fo-
glie”, “C’era una volta un merlo canterino” e “P a-
storale”. E’ a Parigi che prende vita un nuovo pe-
riodo creativo nel 1984 esce “I Calibri (Corpo)fa-
voriti della luna”: prendendo spunto dalla collezione
di porcellane dal ritratto femminile dell’800 racconta
di un variegato gruppo di personaggi, tutti quanti
dediti a rubare. Nel 1989 “Un incendio visto dal lon-
tano”. Entrambi film vincono il premio speciale del-
la Giuria alla Mostra del Cinema di Venezia. Nel
2014 l’ultimo film “Chant d’hiver” sulle assurdità e i
paradossi delle rivoluzione. Omaggio a Wojcek Jer-
zy Has (1925-2000). Il regista polacco, amato da
Scorsese e compagni, è l’autore de “Il manoscritto
trovato a Saragozza”. Esponente di primo piano della
“scuola polacca”, la sua produzione cinematografica
è incentrata su film intimisti e surreali con venature
di pura fantasia. Tra le sue opere citiamo “La cles-
sidra”, premiato dalla Giuria del Festival di Cannes
(1971) e “Codici cifrati”. La rassegna del cinema
d’animazione s’intitola “An Real” percorso alla sco-
perta del documentario animato attraverso autori co-
me Winsor McCay, Ari Forman (“Valzer con Ba-
shir”), Josè Miguel Ribeiro, il duo Alexandra Ra-
mirez-Laura Gonçalves, Regina Pessoa, Alexander
Lalh, Anastasiia Falileieva, Jona Odell e Laszlo Csa-
ki domenica 16 marzo, all’Auditorium il tradizionale
passaggio consegne tra BFM e Bergamo Jazz: in pro-
gramma “Il coltello nel’acqua” di Roman Polansky,
musiche di Krzysztof Komeda , a seguire il film
“Due sorelle” di Ernst Lubitsch, sonorizzazione live
di Danilo Gallo. Poi anteprime, classici, fantama-
ratona, festival Orlando, film senza confini, il Pre-
mio Olmi, cinemna e arte contemporanea, Kino Club
festival per le scuole ed eventi speciali. Sono in pro-
gramma sette film d’autore del 1975 e per “Cult Mo-
vie” omaggio a Audrey Hepburn, che è stata scelta
come attrice testimonial della campagna Support di
BFM.

Giacomo Mayer

Al via la 43esima edizione
del Bergamo Film Meeting
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Il Milan per il riscatto
SERIE AUltima chiamata Champions con la Lazio per i rossoneri

OGGI

18:00 NAPOLI - INTER (DAZN)
90 minuti che potrebbero valere lo Scudetto stampato sul petto il prossimo

anno. Al Maradona arriva l’Inter che, grazie al brutto stop partenopeo di
domenica scorsa in quel di Como, si è presa la vetta della classifica e non
ha intenzione alcuna di cederla. Al contrario invece, il Napoli, forte di
quella che sicuramente sarà un’atmosfera bollente vorrà provare il con-
tro sorpasso. Sicuramente entrambe proveranno a vincerla, perché il
pareggio al Napoli servirebbe a poco, forse andrebbe meglio all’Inter che
terrebbe dietro il Napoli ma che nel frattempo vedrebbe avvicinarsi (in
caso di vittoria sul Venezia) l’Atalanta. Sarà dunque un weekend che po-
trebbe regalare qualche verdetto anticipato oppure rimescolare nuova-
mente le carte, per un finale di stagione mozzafiato.

NAPOLI: Meret, Di Lorenzo, Rrahmani, Buongiorno, Politano, Billing, Lo-
botka, McTominay, Spinazzola, Lukaku, Raspadori. All. Conte.

INTER: Martinez, Pavard, Acerbi, Bastoni, Dumfries, Barella, Calhano-
glu, Mkhitaryan, Dimarco, L. Martinez, Thuram. All. Inzaghi.

20:45 UDINESE - PARMA (DAZN/SKY)
L’Udinese di Runjaic, una volta assicurate serenità e distanza dalla zona

retrocessione, al contrario di quanto si è verificato negli ultimi anni, non
ha mollato il colpo e ha continuato a fornire grandi prestazioni, come di-
mostrato dai 10 punti delle ultime 4 uscite (3 vittorie e 1 pareggio con il
Napoli). A questo punto non resta che guardare avanti e perché no, ten-
tare il grande colpo. I friulani infatti sono oggi decimi in classifica, a -6 dal
settimo posto, ergo, Conference League. Anche il Parma si presenta in
buona condizione mentale alla gara, data l’ultima vittoria interna con il
Bologna alla prima sulla panchina per il neo arrivato mister Chivu. L’ul -
timo negativissimo filotto di sconfitte con Pecchia stava facendo sprofon-
dare morale e classifica; l’ex difensore nerazzurro invece sembrerebbe
aver infuso linfa nuova e con gli ultimi 3 punti si è momentaneamente di-
stanziato di due lunghezze dal terzultimo posto, a cui è sceso l’Empoli.

UDINESE: Padelli, Kristensen, Bijol, Solet, Kamara, Thauvin, Lovric, Kar-
lstrom, Ekkelenkamp, Sanchez, Lucca. All. Runjaic.

PARMA: Suzuki, Delprato, Valenti, Balogh, Valeri, Keita, Estevez, Sohm,
Man, Bonny, Cancellieri. All. Chivu.

DOMANI

12:30 MONZA - TORINO (DAZN)
Un Monza ormai praticamente spacciato, fanalino di coda della classe,

deve quantomeno tentare di salvare la faccia e di finire con dignità la sta-
gione, al contrario di quanto fatto lunedì sera all’Olimpico, secco 4-0 ri-
filato dalla Roma. Discorso simile vale anche per il Torino, sereno a metà

classifica, tanto lontano dalla zona europea quanto da quella retroces-
sione. Di certo è in partite come queste dove occorre uscire non a mani
vuote al triplice fischio finale. Non bisogna abbassare la guardia. Adams
dovrebbe recuperare in tempo, a discapito della titolarità di Sanabria.
Stesso discorso anche per la bagarre in difesa tra Sosa e Biraghi. Vlasic
trequartista; Lazaro ed Elmas sulle corsie.

MONZA: Turati, Izzo, Lekovic, Palacios, P. Pereira, Bianco, Urbanski,
Kyriakopoulos, Ciurria, Mota, Ganvoula. All. Nesta.

TORINO: M. Savic, Walukiewicz, Maripan, Coco, Sosa, Casadei, Ricci,
Lazaro, Vlasic, Elmas, Adams. All. Vanoli.

15:00 BOLOGNA - CAGLIARI (DAZN)
Dopo l’ esaltante successo in rimonta nel recupero infrasettimanale con il

Milan, la formazione di Vincenzo Italiano si ricandida fortemente tra le
contendenti per un piazzamento europeo d’onore. Il Bologna è infatti al
sesto posto, a -3 dalla Lazio quinta e a -5 dalla Juventus quarta. Seguono
però a distanza ravvicinata Fiorentina, Milan e Roma, rispettivamente a
-2, -3 e -4. Dunque, in così pochi punti, anche solo uno scivolone potreb-
be risultare fatale a fine stagione, indi per cui, questi 90 minuti casalinghi,
per di più contro un Cagliari affamato di punti per la salvezza, rappresen-
tano un test di estrema importanza. Vinto con il Parma, fermata l’Atalanta
sul pari a reti bianche e non sfigurato con la Juve (sconfitta di misura per
0-1, forse nemmeno ampiamente meritata), i rossoblu di Nicola puntano
a dare seguito a queste ottime prestazioni. Empoli, Parma e Lecce sem-
brano al momento più in difficoltà e meno quotate, ma si sa, in sole 2 gior-
nate tutto potrebbe cambiare.

BOLOGNA: Skorupski, Calabria, Beukema, Lucumì, Miranda, Freuler,
Moro, Orsolini, Pobega, Ndoye, Castro. All. Italiano.

CAGLIARI: Caprile, Zappa, Mina, Luperto, Augello, Zortea, Adopo, Ma-
koumbou, Deiola, Felici, Piccoli. All. Nicola.

15:00 GENOA - EMPOLI (DAZN)
A Marassi ci si gioca molto: il Genoa potrebbe salutare in via quasi defi-

nitiva il rischio retrocessione portandosi a +12 dal terzultimo posto occu-
pato proprio dall’Empoli che, al contrario, deve dimostrare che il succes-

so all’Allianz Stadium di Torino non è stato un caso e deve rimettersi a
macinare punti per allontanarsi dalle zone roventi della classifica. L’umo -
re in casa toscana, nonostante il brutto filotto di risultati negativi in cam-
pionato, può solo che essere positivo, vista la recente grandiosa impresa
in Coppa Italia (superata la Juve ai rigori per il conseguente approdo alla
semifinale). Sponda grifone Vieira ritrova Badelj in cabina di regia; Cor-
net e Messias alle spalle di Pinamonti. De Winter favorito su Sabelli per la
corsia laterale di destra. Sponda ospite D’Aversa ritrova Marianucci dopo
la squalifica di due turni; Gyasi e Pezzella a sverniciare le corsie bianche
agli estremi del campo; Colombo-Esposito il tandem offensivo.

GENOA: Leali, De Winter, Bani, Vasquez, Martin, Frendrup, Badelj, Cor-
net, Messias, Miretti, Pinamonti. All. Vieira.

EMPOLI: Silvestri, Goglichidze, Ismajli, Marianucci, Gyasi, Henderson,
Grassi, Cacace, Pezzella, Esposito, Colombo. All. D’Aversa.

18:00 ROMA - COMO (DAZN/SKY)
Claudio Ranieri ha risollevato quella che sembrava una stagione ormai

conclusa, fallimentare. Grazie all’ indiscutibile capacità del tecnico di en-
trare nelle gambe e ancor prima nel cuore dei propri giocatori, la Roma
oggi è agli ottavi di Europa League dopo aver eliminato una delle big del-
la competizione come il Porto ed ha risalito la china in campionato dove,
complici gli scivoloni di alcune formazioni che la precedono, può tran-
quillamente lottare ancora per arrivare tra le prime 5 o 6 della classe. An-
che il Como di Fabregas dopo un inizio molto in salita ha saputo rimettersi
in piedi e togliersi diverse soddisfazioni, ultima delle quali, e non da poco,
sgambettare il Napoli e consentire all’Inter il sorpasso. Il mercato di gen-
naio sicuramente ha aiutato: Butez, Caqueret e Diao sono diventati tas-
selli imprescindibili ed hanno permesso un salto in avanti qualitativo non
indifferente. Diao nello specifico vive uno stato di grazia e va in rete da 3
gare consecutive. Si ripeterà?

ROMA: Svilar, Mancini, Hummels, N’Dicka, Saelemaekers, Konè, Pare-
des, Angelino, Dybala, Pellegrini, Shomurodov. All. Ranieri.

COMO: Butez, Smolcic, Goldaniga, Kempf, Valle, Da Cunha, Perrone,
Caqueret, Strefezza, Nico Paz, Diao. All. Fabregas.

20:45 MILAN - LAZIO (DAZN)
Prosegue il naufragio del Milan, che dopo essersi schiantato anche sullo

scoglio Bologna sembra essere sempre più alla deriva e lontano dalla
tanto ambita isola Champions. Dopo l’eliminazione in Champions col
Feyenoord e la sconfitta tragicomica con il Torino, giovedì è arrivata
un’ulteriore mazzata sportiva. Conceicao sembra aver perso la bussola,
e non è certo che l’abbia mai avuta, mentre la squadra sembra comple-
tamente svuotata tanto a livello mentale quanto fisico. Ad oggi all’oriz -
zonte della stagione rossonera si intravedono solo nuvoloni neri che non
lasciano presagire a nulla di buono: una tempesta è in arrivo. In quanto
alla Lazio invece, l’ultimo pareggio maturato a Venezia, i biancocelesti al
triplice fischio finale si possono tenere stretti anche il punticino, ha ral-
lentato la corsa della banda di Baroni. Ora, a San Siro, senza Castella-
nos sarà complicato ma la tentazione di mettere definitivamente fuori dai
giochi una diretta rivale per la Champions è un'occasione troppo ghiotta
per lasciarsela sfuggire.

MILAN: Maignan, Jimenez, Gabbia, Tomori, T. Hernandez, Reijnders,
Musah, Pulisic, Joao Felix, R. Leao, Gimenez. All. Conceicao.

LAZIO: Provedel, Marusic, Gila, Romagnoli, Tavares, Guendouzi, Rovel-
la, Isaksen, Pedro, Zaccagni, Dia. All. Baroni.

LUNEDÌ

20:45 JUVENTUS - H. VERONA (DAZN/SKY)
Eliminata anche dalla Coppa Italia (figuraccia in casa con l’Empoli), alla

Juve di Thiago Motta non resta che il campionato e il raggiungimento del-
la zona Champions, senza cui a tutti gli effetti si potrebbe parlare di una
annata tragica, insalvabile. Si gioca tanto anche l’Hellas che, dopo l’e-
saltante gol vittoria di Bernede al 95’ con la Fiorentina, vuole rosicchiare
qualche altro punto per mantenere la distanza dal terzultimo piazzamen-
to. I veneti sono a +5 dall’Empoli e in un turno in cui le dirette avversarie
hanno impegni ostici, riuscire a strappare anche solo un punto a Torino
avrebbe il sapore di vittoria. Dopo il rigore fallito in coppa, Vlahovic torna
a sedere in panchina, Kolo Muani titolare. Nico Gonzalez e Yildiz sugli
esterni, Conceicao possibile mossa a gara in corso. Confermato Kelly
insieme a Gatti davanti a Di Gregorio. Weah e Cambiaso, chiamato agli
straordinari, laterali di difesa.

JUVENTUS: Di Gregorio, Weah, Gatti, Kelly, Cambiaso, Locatelli, Koop-
meiners, N. Gonzalez, McKennie, Yildiz, Kolo Muani. All. T. Motta.

H. VERONA: Montipò, Dawidowicz, Coppola, Valentini, Tchatchoua,
Niasse, Duda, Bernede, Bradaric, Suslov, Sarr. All. Zanetti.

Leonardo Bosco
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BERGAMASCHI SENZA CONFINI: EMPOLI
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